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Come previsto, questo pomeriggio è ripreso il confronto fra le Organizzazioni Sindacali 

maggiormente rappresentative della Categoria e l’ABI con l’obiettivo di portare a termine il 
rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro dei Bancari. 

 
In apertura della riunione il Dott. Micheli, Capo delegazione dell’ABI, ha evidenziato la 

posizione della controparte rispetto alle richieste della piattaforma sindacale: 
- Area Contrattuale: conferma dell’attuale architettura. Attuazione immediata contratto 

complementare che decorre dalla stipula del rinnovo del CCNL che preveda un orario di 
lavoro di 40 ore settimanali ed una riduzione del 20% della retribuzione per le future 
assunzioni; 

- Insourcing: d’accordo al rientro delle attività attualmente esternalizzate attraverso il 
riallineamento delle retribuzioni e dell’orario di lavoro in un arco temporale di 4 anni; 

- Nuova e buona occupazione: d’accordo alla costituzione di un Fondo bilaterale per il 
sostegno dell’occupazione da attivarsi con il contributo dei Lavoratori e delle aziende con 
l’obiettivo di erogare contributi aggiuntivi alle agevolazioni statali alle aziende che 
assumeranno  con stabilizzazione del rapporto di lavoro e salario di ingresso; 

- Conferma dell’attuale quadro degli assetti contrattuali che prevede due livelli di 
contrattazione, quello nazionale ed aziendale o di gruppo; 

- Sistema incentivante: disponibilità a concordare a livello decentrato un unico sistema 
incentivante, comprensivo del VAP che andrà strettamente correlato ai risultati di bilancio 
ed alla misurazione della produttività; l’ABI ha aggiunto che in caso di risultato economico 
relativo il premio non dovrà essere corrisposto; 

- Orario di lavoro: ferma l’attuale previsione individuale di 7 ore e 30 giornaliere, l’ABI 
chiede, anche al fine di salvaguardare i livelli occupazionali ed il servizio alla clientela, 
l’istituzione di un unico nastro orario standard per tutti dalle ore 8 alle ore 22, con modalità 
e criteri da individuare in un confronto a livello aziendale; 

- Integrale fruizione delle ferie e delle ex-festività e riduzione della maggiorazione dello 
straordinario; 

- Quadri Direttivi: previsione di fungibilità piena all’interno dell’area dei QD e tra QD1 e 
3A4L (ex Capo Ufficio); 



 

- Trattamento economico: erogazione di un assegno denominato EDR (Elemento Distinto 
della Retribuzione) di 50 € mensili per gli anni 2012 – 2013 – 2014 (per un totale a regime 
di 150 €); 

- Sospensione degli scatti per tre anni, riduzione delle ex-festività e della banca delle ore, 
revisione delle voci retributive utilizzate per il calcolo del TFR, eliminazione 
dell’indennità di rischio e sostituzione con polizza assicurativa. 

 
Le Organizzazioni Sindacali hanno replicato sottolineando la distanza tra le proposte 

aziendali e la piattaforma da loro presentata rilanciando le proposte in merito alla difesa ed al 
mantenimento dell’Area Contrattuale, anche con l’adozione di contratti complementari per i nuovi 
Lavoratori e per le attività attualmente esternalizzate. 

 
Per quanto riguarda l’occupazione, è stata condivisa l’opportunità di costituire un Fondo 

bilaterale per una occupazione stabile e di qualità rivolto ai giovani ed ai precari. 
 
In tema di orario di lavoro, le OOSS hanno sottolineato che questo argomento va affrontato 

tenendo conto di tutte le norme attualmente in essere, delle disponibilità espresse dai Lavoratori e 
che comunque le eventuali modifiche devono essere contrattate a livello aziendale respingendo la 
proposta di riduzione della base di calcolo del lavoro straordinario, come pure manovre coercitive 
in materia di ferie ed ex-festività. 

 
È stata inoltre ribadita la richiesta del riconoscimento del pieno recupero inflattivo per un 

totale di 174,16 € a regime e l’assoluta indisponibilità all’eliminazione dell’indennità di rischio.  
 
 Su richiesta dell’ABI la riunione è stata aggiornata alle ore 11,30 di domani 17 gennaio. 

Continueremo a tenervi informati sullo svolgimento della trattativa sul sito www.fabi.it 
 
Cordiali saluti 
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